
COMUNE DT FERLA

Libero Consorzio Comunale di Siracusa
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
n.28 del28.11.2022

OGGETTO: Revisione Periodica delle società partecipate dal Comune di Ferla al
31.12.2021- Piano di Razionalizzazione Anno 2022.

L'anno duemilaventidue il giomo ventotto del mese di Novembre, con avviso scritto (prot. n 9310)
del23lIll2022, è stato convocato il Consiglio Comunale secondo le modalità previste dalle legge e

dal regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale in seduta ordinaria presso i locali
dellAuditorium Comunale - Via Vittorio Emanuele.

Presiede il Consigliere, Ing. Lo Monaco Lina.

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Daniele Giamporcaro.

Il Segretario Comunale alle ore 17:30 effettua l'appello nominale:

N CONSIGLIERE PRESENZA/ASSENZA

1 LO MONACO LINA PRESENTE

2 GANCI PAOLO PRESENTE

a
J ROSSITTO EMANUELE PRESENTE

4 DI GIORGIO FERNANDO PRESENTE

5 GANCI DESIREE ASSENTE

6 VINCI GIUSEPPE PRESENTE

7 URSO SEBASTIANO MARIO PRESENTE

8 PANEBIANCO MARINELLA PRESENTE

9 FISICARO SEBASTIANA PRESENTE

10 MONTALTO STEFANIA PRESENTE

Assegnati

Assenti

n. 10

n. 1

Presenti n. 9

Il Presidente Lo Monaco Lina, assistito dal Segretario Comunale Dott. Daniele Giamporcaro,
verificata la sussistenza del quorum strutturale, dichiara aperÍa la seduta. Ai sensi dell'art. 184

ultimo comma dell'O.R.EE.LL su proposta del Presidente vengono scelti due scrutatori nelle
persone dei Consiglieri: Di Giorgio Fernando e Ganci Paolo
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Il Presidente awerte che si passa alla trattazione del 20) punto all'ordine del giorno recante:
.'Revisione Periodica delle società partecipate dal Comune di Ferla al31.12.2021- Piano di
Razionalizzazione Anno 2022" .

Il Presidente illustra brevemente la proposta.

Non essendoci interventi il Presidente sottopone la proposta allavotazione.

PRESENTI E VOTANTI : n.9 ASSENTI : n. 1 (Ganci Desireè)

FAVOREVOLI:9 ASTENUTI: 0 CONTRARI:0

Il Presidente dichiara: "IL CONSIGLIO APPROVA ALL'UNANIMITA'

Il Consiglio, con separatavotazione, approva I'immediata esecutività con il seguente esito:

PRESENTI E VOTANTI : n.9 ASSENTI : n. I (Ganci Desireè)

FAVOREVOLI:9 ASTENUTI: 0 CONTRARI: 0

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta avente per oggetto: 'oRevisione Periodica delle società partecipate dal
Comune di Ferla a131.12.2021- Piano di Razionalizzazione Anno 2022",

- Ad unanimità di voti favorevoli resi per appello nominale

DELIBERA

Approvare la proposta avente per oggetto: "Revisione Periodica delle società partecipate dal
Comune di Ferla a131.12.2021- Piano di Razionalizzazione Anno 2022".

Ad unanimità di voti favorevoli resi per appello nominale

DELIBERA

Dichiarare il presente prowedimento immediatamente esecutivo

La decisione viene repertoriata al n.28 del 28.11.2022 del regístro delle delíberazíoni del
Consíglio Comunale.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Revisione Periodica delle società partecipate dal comune di Ferla al

311L212021- Piano di Razionalizzazione Anno 2022.

RICHIAMATI

o i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza deII'azione

amministrativa di cui all'articolo I comma I della legge 7 agosto 1990 numero 241 e

smi;

r I'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e

smi che attribuisce all'organo consiliare, tra l'altro:

partecipazione a società di capitali (lettera e);

degli enti dipendenti, sowenzionatí o sottopostí a vigílanza (lettera g);

VISTO il D.Lgs. 17512016 s.m.i. (in seguito anche semplicemente TUSP);

VISTO, in particolare, l'art. 20del sopracitato D.Lgs. 175/2016 rubricato

<Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubblichs), s€condo cui:

1. Fermo quanto prevísto dall'artícolo 24, comma l, le umministrazioni pubbliche

effettuano annualmente, con proprio prowedimento, un'analisi dell'asselto complessivo

delle società in cui defengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove

ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per Ia loro

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o

cessione. Fatto salvo quanto prevísto dall 'articolo 17, comma 4, del decreto-lesse 24

sittonn )014 n A0 fìfn nnn vmnr:lìlìnnzìnmì dalla Ipooo 1I nonatn )O I /. v, I I Z le

amministrazioní che non detengono alcuna partecipazíone lo comunicano alla sezione della
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Corte deí conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui

all'artícolo I5.

2. I piani di razíonalizzazione, corredatí dì un'apposita relazione tecníca, con specifica

indicazione di modalità e tempi di attuazíone, sono adottati ove, in sede di analísi dí cui al

comma I, le amminîstrazíoni pubbliche rilevino:

a) partecipazioni societaríe che non rientrino in alcuna delle categorie dí cui all'ar1[jpplp :!,'

b) società che risultino príve di dípendentí o abbiano un numero di amministratori

superíore a quello dei dipendentí;

c) partecípazíoni in socíetà che svolgono attívità analoghe o simílarí a quelle svolte da altre

società partecipate o da entí pubblici strumentali;

d) partecipazioni ín socíetà che, nel triennio precedente, abbíano conseguíto un fatturato

medío non superìore a un milione dî euro;

e) partecìpazioní in socíetà diverse da quelle costituíte per la gestíone di un servizio

d'interesse generale che abbíano prodotto un risultato negativo per quattro deí cinque

esercìzi precedenti;

J) necessítà di contenìmento deí costi dífunzionamento;

g) necessità dí aggregazione di socÌetà aventí ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.

3. I provvedimenti di cui ai commi I e 2 sono adottati entro il 3ldicembre di ogni anno e

sono trasmessí con le modalítà di cuí all'artícolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014,

dalla I I e rese

disponíbíli alla struttura dí cui all'articolo I5 e alla sezíone di controllo della Corte dei

conti competente ai sensí dell'articolo 5, comma 4.

4. In caso di adozione del piano di razíonalÌzzazione, entro il 3I dicembre dell'anno

successivo Ie pubbliclte amministrazioni approvano una relazione sull'attuozione del

piano, evidenziando i rísultati conseguití, e la trasmettono alla struttura dí cui all'articolo

15 e alla sezione di controllo della Corte dei contí competente ai sensi dell'artícolo 5

comma 4.

ATTESO:

- che la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Regione Lombardia, con parere

n. 19812018, ha affennato la necessità che ogni amministrazione proweda alla verifica delle
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azioni previste in sede di revisione straordinaria delle società partecipate, rendendone

formalmente conto agli utenti o alla collettività di riferimento mediante pubblicazione sul

proprio sito istituzionale, nonché alla competente Sezione della Corte dei conti e al

Ministero dell'economia e delle finanze;

- che questo Comune è tenuto ad effettuare l'analisi dell'assetto delle società in cui detiene

partecipazioni, dirette o indirette, al31 dicembre2020;

CONSIDERATO che le disposizioni del Testo unico devono essere applicate tenendo

conto dell'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, della tutela e promozione della

concorren za e del mercato, nonché della razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

CONSIDERATO, altresì, che I'art. 20 comma I del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la

revisione straordinaria, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio

prowedimento un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono

partecipazioni dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al

comma 2, unpiano di riassetto per la loro razion alizzazione, fusione o soppressione, anche

mediante messa in liquidazione o cessione;

RILEVATO che il medesimo articolo prevede che i prowedimenti di cui sopra siano

adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e siano trasmessi con le modalità di cui

all'articolo 17 del decreto legge n. 90 del2014, n. ll4 e rese disponibili alla struttura di cui

all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi

dell'articolo 5, comma 4;

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate oppure oggetto delle

misure di cui all'art.20, commi I e2, T.U.S.P. - ossia di un piano di riassetto per la loro

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione - le

partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni:

1) non abbiano ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie

per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente, di cui all'art.4, c. I,
T.U.S.P., anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità

frnanziaria e in considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata

del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di

effi.cienza. di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa, come previsto

dall'art.5, co. 2, del Testo Unico;
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2) non siano riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'art. 4, comma 2, T.U.S.P.,

sopra richiamato;

3) tra quelle previste dall'art.20, c.2, T.U.S.P.:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due

precedenti categorie;

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di

amministratori superiore a quello dei dipendenti;

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle

svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un

fatturato medio non superiore a 500 mila euro (vedí art. 26, comma 12-

quínquíes TUSP);

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un

servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per

quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui

all'art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 17512016, ai fini della prima applicazione del

criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi

all'entrata in vigore del Decreto correttivo;

0 necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite

all'art.4, T.U.S.P.;

TENUTO CONTO che è fatta comunque salva la possibilità di mantenere partecipazioni:

I in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all'art.

3-bis, D.L. n. 13812011 e s.m.i., anche fuori dall'ambito territoriale del Comune di

Ferla e dato atto che l'affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia

awenuto tramite procedure ad evidenza pubblica owero che la stessa rispetta i

requisiti di cui all'art.16 del T.U.S.P.;

r in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già

costituite e autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione

vigente;

CONSIDERATO che le società ín houseprovídíng, sulle quali è esercitato il controllo

analogo ai sensi dell'art. 16, D.Lgs. n. 17512016, che rispettano i vincoli in tema di
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parteaipazioni di capitali privati (co. 1) e soddisfano il requisito dell'attività prevalente

producendo almeno l'80o del loro fatturato nell'ambito dei cornpiti affidati dagli enti soci

(co. 3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità

diverse, fermo il rispetto dell'art. 4, co. 1, D.Lgs. n. 17512016, a condizione che tale

ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di efficienza

sul complesso dell'attività principale delle società;

VISTE le linee guida predisposte dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, condivise

con la Corte dei conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il

Dipartimento del Tesoro, relative alla redazione del prowedimento di razionalizzazione

periodica delle partecipazioni, da adottare ai sensi dell'art. 20 del TUSP;

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle

società partecipate dall'Ente, con particolare riguardo all'efficienza, al contenimento dei

costi di gestione e alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio

amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute

dall'Ente;

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui

il Comune non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato

alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla

struttura di cui all'articolo 15, TUSP.

PRESO ATTO che I'Ufficio Finanziario, ai fini della rilevazionekevisione periodica delle

par:tecipazioni societarie detenute al 3111212021 di cui all'art.20D.Lgs. 17512016 e art.90

d.l. n. 9012014 e conseguente censimento delle partecipazioni pubbliche (art. 17, commi 3 e

4, d.l. n. 9012014), ha accertato i vari dati, relativamente alle singole società costituenti il

G.A.P (Gruppo Amministrazione Pubblica) del Comune di Ferla, tramite le schede per la

rilevazione dei dati relativi alla revisione periodica e al censimento delle partecipazioni e dei

rappresentanti rese disponibili on line dal Portale Tesoro del MEF;

VISTA la relazione di attuazione misure razionalizzazione delle società partecipate dal

Comune di Ferla predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario;
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RILEVATO che gli Amministratori del Comune di Ferla non ricoprono cariche di governo

presso le società partecipate, ma intervengono solo nella qualità di socio nelle assemblee

delle stesse;

CONSIDERATO che, così come risultante dallarelazione tecnicaredatta dal Responsabile

del Servizio Finanziaúo allegata alla presente sub lett. A), che ne costituisce parte

integrante e sostanziale, il Comune di Ferla risulta avere le seguenti partecipazioni:

01816320897), 0,630/o: è una partecipazione obbligatoria per legge prevista e

disciplinata ai sensi della L.R. 912010 e s.m.i. che sostituisce I'ATO SRl oramai in

liquidazione;

0,84o/o: si tratta di una società obbligatoria per legge ed oggi in liquidazione. Il

Comune dovrà partecipare alla suddetta società fino alla conclusione delle procedure

di liquidazione;

) Partecipazione n. 3) Società Consorzio ATO Siracusa, per il servizio idrico

integrato (c.f. 93045400897), 0,$3o/o: si tratta di una società obbligatoria per legge ed

oggi in liquidazione. Il Comune dovrà partecipare alla suddetta società fino alla

conclusione delle procedure di liquidazione;

) Partecipazione n. 4) ooGal Val d'Anapo - Agenzia Sviluppo degli Iblei - Società

consortile a prevalente capitale pubblico, a responsabilità limitata, costituita ai sensi

dell'art. 2615 del codice civile la cui durata è statutariamente fissata al 31.12.2050

(c.f. 01248050898), 1,220 ; il Comune ha optato in passato per il mantenimento, in

quanto elabora strategie di programmazione territoriale e di sviluppo locale con

progettualità utili per il miglioramento dello sviluppo dell'area attraverso un

approccio di carattere multisettoriale che vede coinvolti quali elementi catalizzatori

partenariati pubblico-privato, in linea con i dettati dei nuovi regolamenti comunitari

del ciclo di programmazione 201412020 (come ad esempio il PIST n" 12 - PIT 28

HYBLON TUKLES). La società opera anche nella qualità di "Soggetto

intermediario" per I'utilizzazione diretta delle complessive risorse economico-

frnanziarie locali, regionali, nazionali e comunitarie;

0,650/o: è una partecipazione obbligatoria ai sensi dell'art.3 comma 2 della Legge

Regionale n. 1912015. L' Assemblea Teritoriale Idrica - ATI Siracusa (istituita ai
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sensi dell'art.3, comma 2 della legge regionale 11 agosto 2015 n. 19 e del Decreto

dell'Assessore Regionale per I'Energia ed i Servizi di Pubblica Utilità n. 75 del 29

gennaio 2016; trattasi di un Ente di governo dell' Ambito Tenitoriale Ottimale Idrico

della Sicilia), rappresenta un ente dotato di personalità giuridica di diritto pubblico e

di autonomia gestionale, amministrativa e di bilancio e al quale i Comuni ad essa

appartenenti assicurano le risorse necessarie per l'esercizio delle funzioni sulla base

delle quote di partecipazione;

una società cooperativa senza scopo di lucro costituitasi nel 2009, quale evoluzione

ed integrazione delle espeúenze di sviluppo locale di quattro aree sub-provinciali del

Val d'Anapo, del Leontinoi, del Ducezio e dell'alto Ragusano, tale territorio è stato

individuato come "Nucleo di Aggregazione Territoriale" in cui è stato realizzato il

Piano di Sviluppo Locale (PSL) frnanziato dal PSR 2007- 2013, è costituito

attualmente da 25 soci pubblici e da 33 soci privati, il Comune ha partecipato alla

costituzione del capitale sociale con la quota di € 500,00 pari ad una quota sociale

dell'1,76oA. Il regolamento (CE) n. 130512013 del Parlamento Europeo e del

Consiglio del 17.12.2013 ha evidenziato che, le misure concernenti I'economia

rurale devono essere attuate di preferenza mediante la costituzione di Sistemi Locali

di tipo Partecipativo. La misura 19 del PSR Sicilia 201412020 sostiene e promuove

l'elaborazione di strategie di sviluppo locale attraverso un approccio di carattere

multisettoriale che vede coinvolti come elementi catalizzatori i partenariati locali

pubblico/privati. Il Reg. (CE) n. 130312015, agli aft32 e 33 stabilisce le modalità di

azione e composizione dei partenaúati pubblico/privati che devono essere in grado di

elaborare i PAL al fine divalorizzarela potenzialità del territorio e per accedere alle

risorse del PSR Sicilia 2014 -2020 devono essere costituiti in GAL. Dato atto che il

Gal Natiblei, nell'ambito della nuova programmazione ha già avviato una fase di

consultazione pubblica frnalizzata alla preparazione e successiva elaborazione del

nuovo Piano di Azione Locale (PAL) con I'obiettivo di incoraggiare i membri della

comunità a partecipare al processo di sviluppo locale realizzando una strategia che

stimoli in modo coerente ed innovativo lo sviluppo locale del proprio territorio

rurale.

F Partecipazione n.7) Distretto del Sud Est (c.f. 01746340890), 4,60 , costituitanel

2310112012, ai sensi dell'art. 2615 ter Codice Civile e dell'art. 7 della Legge
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Regionale n. 1012005 e successive modificazioni, la società consortile mista a

responsabilità limitata, denominata "DISTRETTO TUzuSTICO DEL SUD EST

S.C.R.L." avente capitale pubblico e privato. La società ha sede legale in Siracusa.

La società consortile non ha finalità speculativa e/o di lucro, e non divide

utili. Persegue lo scopo generale di realizzare tutte le azioni necessarie e possibili

mirate allo sviluppo turistico integrato del Distretto Turistico Tematico del Sud-

Est, stimolando la collaborazione tra enti pubblici ed associazioni di categoria,

società e privati nelle aree del distretto medesimo. In particolare:

- attua il Piano di Sviluppo triennale del Distretto Turistico Tematico del

Sud-Est e le azioni programmatiche in esso contenute;

- migliora le condizioni generali di appetibilità del prodotto turistico del

distretto, attraverso I'attuazione di sinergietra i soci e gli organismi pubblici

e privati in qualunque modo interessati, sostenendo le imprese operanti nel

settore turistico;

- concoffe alla elaborazione e realizzazione di ogni azione utile a

promuovere uno sviluppo turistico durevole delle aree del distretto, nel

rispetto dell'identità culturale locale e dell'ambiente;

- promuove e realizza azioni integrate, pubblico-private, di marketing ed

animazione territoriale frnalizzata alla promozione del prodotto turistico;

- promuove I'immagine unitaria e complessiva del turismo riferita all'arca

del Sud Est di Sicilia, promuovendo altresì l'immagine sui mercato nazionali ed

internazionali;

- organizzailpar:tenariato economico privato interessato alla compartecipazione

del processo di sviluppo turistico attraverso la istituzione di forum

consultivi e di incontri partenariali di condivisione;

- partecipa attivamente a programmi regionali, nazionali e comunitari

coerenti con le finalità di sviluppo turistico delle aree compartecipanti;

- rcahzza iniziative volte alla costruzione di infrastrutture a servizio del turista,

alla gestione di aree attrezzate per attività turistiche e commerciali, nonché

soluzioni innovative nel settore dei trasporti;

- valorizza il ruolo delle comunità locali ai fini di uno sviluppo turistico

sostenibile mediante l'elaborazione di programmi strategici e sinergici di

sviluppo e dei relativi progetti attuativi;
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- armoîrzza e coordina i diversi interventi intersettoriali necessari alla

qualificazione ed alla specializzazione dell'offerta turistica delle aree

urbane, costiere ed interne del distretto;

- sostiene la diffusione dell'innovazione a supporto dei prodotti turistici

teritoriali, migliorandone la gestione ed il servizio al turista;

- attua interventi formativi e di specializzazione delle conoscenze del

personale delle imprese turistiche;

- coordina le filiere produttive legate alla spesa turistica del distretto e gestisce i

servizi telematici di e-booking;

- istituisce punti di informazione e di accoglienza per il turista, anche

telematici, secondo specifiche quantitative e qualitative coerenti con standard

minimi omogenei per tutto il territorio della Regione e ovunque si reputi

necessario per il complessivo miglioramento della appetibilità turistica del

territorio;

- promuove azioni di cooperazione transfrontaliera ai fini dello sviluppo delle

fi liere turistiche coinvolte;

- sostiene lo sviluppo di marchi di qualità di certificazione ecologica nonché

la riqualificazione delle imprese turistiche con priorità alla standardizzazione dei

servizi turistici;

- svolge attività editoriale mediante la pubblicazione di materiale scientifico o

divulgativo;

- gestisce infrastrutture del teritorio del distretto funzionali allo sviluppo

turistico dello stesso.

La società consortile può partecipare ad associazioni, consorzi e società

nazionali ed internazionali che abbiano oggetto analogo, affine o connesso al

proprio, e può, altresì, stipulare accordi o convenzioni con altri enti, quali

distretti rustici, al fine di perseguire l'oggetto sociale.

La società consortile può inoltre compiere ogni altra azione utile al

perseguimento dell'oggetto sociale, incluso operazioni di natura commerciale.

Il capitale sociale è di Euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero).

RILEVATO che dal contesto normativo complessivo, si evince che la finalità del T.U.S.P.,

prioritariamente, è il perseguimento del principio di economicità, per cui si impone

I'obbligo di dismettere quelle partecipazioni societarie che sono strutturalmente in perdita,
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dovendosi in tali casi preferire altre forme di gestione; inoltre debbono essere rispettati tutti

gli altri principi enunciati nella norma, che si rivolgano ad attività essenziali per I'Ente ed

indicate nell'art. 4 del T.U.S.P.

CONSIDERATO che da tale ambito valutativo vanno escluse le forme di partecipazione

per la gestione di servizi pubblici essenziali, quali gli ATO SRl, ora SRR, per la gestione

del servizio rifiuti e I'ATO e I'ATI Siracusa per il servizio idrico integrato, per i quali la

partecipazione risulta come obbligatoria da specifiche norme di legge.

RILEVATO che analoghe considerazioni di economicità e convenienza, oltreché di

necessità al fine di assicurare la possibilità di paftecipazione ai bandi comunitari e regionali,

debbano essere svolte per le partecipazioni societarie al GAL VAL D'ANAPO - Agenzia di

Sviluppo degli Iblei - Società Consortile a.r.l., al GAL NATIBLEI e al DISTRETTO

TURISTICO DEL SUD EST, la cui scelta di una eventuale cessione delle quote societarie,

molto esigue, priverebbe il Comune di un servizio importante che non sarebbe possibile

trovare sul mercato a costi più convenienti per cui, una tale ipotesi, sarebbe illogica e

sconveniente, considerato che tali società hanno dato corso ad azioni positive ed

economicamente fruttuose per il Comune considerati i consistenti finanziamenti ottenuti per

il territorio.

RITENUTO che si debbano mantenere tutte le partecipazioni ad eccezione delle società di

cui punti 2) e 3), e cioè ATO SR 1 S.p.A. - in liquidazione (c.f. 01415800893) e Società

Consorzio ATO Siracusa per il servizio idrico integrato (c.f. 93045 400897), in quanto già in

liquidazione;

ATTESTATO che sulla proposta della presente è stato acquisito il parere favorevole in

ordine alla regolarità tecnica (articolo 49 del TUEL) con la sottoscrizione della presente;

ATTESTATO che sulla proposta della presente è stato acquisito il parere favorevole in

ordine alla regolarità contabile (articolo 49 del TUEL);

PRESO ATTO del parere FAVOREVOLE espresso ai sensi dell'art. 239 del D.lgs. n.

26712000 (TUEL) dal Revisore Unico dei Conti e trasmesso a questo Ente in data

l7llIl2022 con verbale n.24 del 17lll12022, firmato digitalmente, assunto al protocollo

generale dell'Ente al n. 9172 del I8lIll2022, in ordine all'approvazione della presente

proposta di deliberazione inerente alla Revisione periodica delle società partecipate dal

Comune di Ferla al3ll\2l202I - Piano dirazionalízzazione2022;

PROPONE

10



Di approvare i richiami, le premesse e l'intera narrativa quali parti integranti esostanziali;

1. Di Approvare la ricognizione al 31 dicembre 2021 delle società in cui il Comune di

Ferla detiene ptarteeipazioni, dirette o indirette come disposto dall'art.20, D.Lgs. 19

agosto 2016, n. 175 e analiticamente dettagliate nell'allegato B), parte integrante e

sostanziale del presente prowedimento;

2. Di Prendere Atto che la ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di

razionalizzazione;

3. Di Approvare la Revisione periodica annuale delle società partecipate dal

Comune di Ferla al 3lll2l202l- Piano di razionalizzazione 2022, così come

risultante dagli Allegati A e B, che costituiscono parte integrante e sostanziale della

presente;

4. Di Precisare che tale prowedimento costituisce atto di indirizzo programmatico per

le azioni da intraprendere daparte dell'ente in materia di società partecipate;

5. Di Prendere Atto che gli Amministratori del Comune di Ferla non ricoprono

cariche di governo presso le società partecipate, ma intervengono solo nella

qualità di socio nelle assemblee delle stesse;

6. Di Dare Mandato al Responsabile del Servizio Finanziario di trasmettere la presente

deliberazione al MEF, mediante I'apposito Portale

Tesorohttps://portaletesoro.rnef.gov.it e alla competente Sezione regionale di

Controllo della Corte dei Conti;

7. Di Dare Mandato all'Ufficio Segreteria Generale di pubblicare la presente in

ammini str azione trasparente ne I I a re lativa s otto s ezi one ;

8. Di Dare Atto che sulla proposta della presente sono stati acquisiti i pareri favorevoli

in ordine alla regolarità tecnica e contabile (articolo 49 del TUEL);

9. Di Dare Atto che sulla presente proposta è stato acquisito il parere favorevole

espresso ai sensi dell'art. 239 del D.lgs. n.26712000 (TUEL) dal Revisore Unico dei

Conti e trasmesso a questo Ente in data 17llll2022 con verbale n. 24 del 17llIl2022,

firmato digitalmente, assunto al protocollo generale dell'Ente al n. 9172 del

l8lIIl2022, in ordine all'approvazione della presente proposta di deliberazione

inerente alla Revisione periodica delle società partecipate dal Comune di Ferla al

3 I I 1212021 - Piano di razionalizzazione 2022;

1.',1.



10.Di Dichiarare il presente prowedimento immediatamente eseguibile, ai sensi

dell'articolo 12, comma 2, dellategge Regionale n.4411991.

Ferla, 2lllIl2022

Il Proponente

Dott. Giuseppe PuzzoIl Responsabile Servizio

r
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COfuIUfrfE(DI FEqLLA
(NO'IINCIAAI SIMCASA

* * * ** *** ** *** **** * *

SETTORE FINANZIARIO

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Oggetto: Revisione periodica delle società partecipate dal Comune di Ferla al3L/1212021

- Piano razionalizzazione anno 2022.

'l/in Qransci 13, 96010 - Qerfa

Íet/faa0e31/s70136
9/e6: wr.lrw. comune.ferfa. sr.it - lEmai[ sin[aco @ comune.ferfa. sr. it

Parere del Responsabile del Settore in ordine alla regolarità tecnica
(art. 53, legge 14211990 come recepito dalla l.r. 48ll99l e ss.mm.ii. e art. 147 bis, comma l, d.lgs. 26712000 come recepito
dall'art. 6 del Regolamento del Sistema dei controlli intemi approvato con deliberazione del C.C. n. 212013)

f- Si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica attestante la conettezza e regolarità dell'azione
amministrativa.

Si esprime parere NON FAVOREVOLE per la motivazione di cui alla nota

FINANZIARIO

o

F

che si allega

Gi

Si esprime parere NON FAVOREVOLE per la motivazione di cuí' alla nota

Non dovuto in quanto l'atto non comporta impegno di spesa o diminuzione di
indiretti sulla situazione economico-frnanziaria o sul patrimonio dell

V Sl esprime parere FAVOREVOLE di regolarità

né riflessi diretti o

w
RE FINANZIARIO

o

o

^,)tln,.h
"\lc:r'

che si allega

o

Fer

del

F(Y

u. e art.

Parere del Responsabile del Settore Finanziario
(art. 53, legge 14211990 come recepito dalla 1.r. 48ll99l e

alla regolarità contabile
7 bis, comma I, d.lgs. 26712000)

prot._
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IL REVISORE UNICO DEl CONTI

Dott.ssa Luisa Pizza

Pnnrng DELL'oRGANo Dr REvr$roNE sULLA pRoposrA Dr

NTLIBERAZIONE FI COT{SICLIO COMUHALE AD OGGETTO:

,U REVISIONE PERIODICA DETLE $OCIETA

PARTECIPATE DAL COMUNE DI FERLA* PIANO

D l RAZI O NAL t?,Z,&Zt O N E 2s22 "

Yr*tqt:gtfr6Zl

cgàrufrE
Frovtntla

DI F€RLA
dl Slracusa

18 Nov 7g?.r

BOSr, wAftRtvo
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Verbale n.24

Data 1711112422

0€GETT0: REylsloivr pENaacA DEUE socrrÀ pARrFcrrlArE

aat Corduwr Dr FERIA - Fmtta ar RAznNALtzzAz$NE Anivo

2022, RELATTuAMENTE ALLE pARTEcrpAztoNt soct€t'ARrE

pos$spur€ pat Caaune u FERLA attn uATA DEL g1 DtcEutBRE

2021,

IL REVISORE UNICO DEI CONTI

del Comune di FERLA

Nominato con Deliberazione di Consiglio Comunale n, 38 del 2411?|2AZQ, per il triennio

2021t2023.

Rilevato che il Testo unico delle società partecipate dìspone che I'Ente deve procedere

annualmente alla revisione periodica, di cui all'articolo 20 (adicolo 26, comma 1 1)"

Preso atto dell'obbligo, in capo all'Ente, di adottare un Fiano di razionalizzazione delle società

partecipate, con il duplice obiettivo di tagliare costi e ridurre il numero delle partecipate sulla base

di un'accurata analísi degli assetti societari. da predisporsi tenuto conto delle forme organizzative

e gestionali presenti sul territorio.

Consideraio che, a presidio dí questo processo di riordino societario, I'articolo 20, conrma 7, del

D.Lgs n^ 175ftA16 prevede pesanti sanzioni {fino a 500mila eurc) per gli Enti locali ínadempíenti

i qualí, anche se investiti del ruolo di "socio pubblico* con intensità talí da non essere suscettibili di

influire sugli organismi partecipati, hanno comunque I'obbligo di monitorare le partecipazioni

azionarie, anche se di modesta entità (1 ).

L'Organo di Revisione, pur non essendo direttamente ínvestito dall'adernpimento di legge di un

obbligo dí parere, riconosce che sussístono valide ragioni per non sottovalutare glí adempimenti

connessi al processo in esame, riconducibili alfatto che gli óbiettivie i criteri d'azione connessi alfa

razianalizzazione delle partecipate sono suscettibili di influire significativamente sul bilancio

dell'Ente locale, sÍa in conseguenza di un'auspicata riduzione delle partecipate, sia con I'adozione

di potitiche dí efficientamento ehe incidano soprattutto sulle società partecipate con reiterate

perdite gestionali.

Si enucleano ora le linee di riscontro che sono state awiate in termini di vigilanza sui risultati

gestionali raggiunti dal Comune a chiusura dell'esercizio rispetto aglí obiettivì esplicitati nel Piano

di razionalizzazrone:

1t1 Secondo la Corte dei conti, Sezione dì controllo per la Calabria {deliberaziorre n. 1712017}.la mancafa adozrone del piano di
razionalizzazrone delle socìetà pariecipate si configura quale grave irregolarilà ai sensi dell'artìcclo 1d8-bis del Tuel anche nel caso
in cui ìl Cólnune sia litolare di parlecipazioni esigue, costituite da quofe di adesione non inquadrabili nella lipÒlogia dèlle
partecipazioni di conìrollo elo di collegamenio.
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1J La razionalizzazione periodica approvata dal Comune (r documenti devono essere tatíficati dal

Consiglio entro il 31 dicernbre, data perentoria) si è concretata in un primo atto distinto,

necessario. consistente in una defibera ricognitiva, ovvero "un'analisi dell'assetto complessivo

delle socíetà in cui I'Enie detiene partecipazioni, dirette o indirette". Da cio. a parere dell'Ente, non

e scaturita la necessità di un nuovo piano di razionalizzazione per la programmazione e la
Iormalizzazicne di nuove azion i eventua|m ente necessarie.

2J E' stato verificato, per ogni soggetto partecipato, il rispetto del divieto di soccotso finanziario

previsto dall'articolo 6, comma 19, del D.L. n.7812010 che, precludendo il sovvenzionamento di

società in perdita strutturale, impone una valutaztone di convenienza economica sulmantenimento

della partecipazione e, di conseguenza, su di una sua ricapitalizzazione anche mediante il ricorso

alla procedura di riconoscimento del debita fuori bilancio prevista dall'articolo 194, comma 1,

lettera c) del D.lgs n. 267|2OAA Q).

Si sottolinea, in ogni caso, I'impoftanza dell'applicazìone dei principi di sana gestione finanziaria e

di buon andamento nella gestione dei rapporti con le partecipate, per allontanare, sotto qualsiasi

aspetto, il tema della crisi d'impresa disciplinato dall'articolo 14 del D.Lgs n. 17512016 ove, al

primo cómma, si díspone che, nei casi piu gravi, le società a partecipazione pubblica sono

soggette alle disposizioni sul fallimento e sul concordato preventivo, mentre al comma 5 è sancito

il divíeto di ricapitalizzare le società pubbliche con reiterate perdite di bilancio,

'? Visto quanto dispcsto dal D"lgs" 19108/2016 n" 175:

Piano di razionalizzazione anna 2Q22, cosi come risultante dagli Allegatí alla proposta di

deliberazione consilíare, lett. A, B, 8.1 e relative schededi rilevazione partecipazioni

pubbliche {art, 17, commi 3 e 4, d.l. n. 9012014), che ne costituiscono parte integrante e

sostanzìale,

del Servizio Finanziaric in orine alla regolarità tecnica,
'È Preso Atto del parere favorevole ex art.49 del D.Lgs. 267n0AA, espresso dal Responsabile

del Servizio Finanziario in orine alla regolarità contabile;

TENUTO CONTO

la rlislrt rsìon* di r.lirprrnibilitl linarrzioritr o firtr.ltt Fctdulo.
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Che dagli Allegati lett. A, B, 8.1 e relative schede di rilevazione parteoipazioni pubbliche (art. 17,

commi 3 e 4, d.l. n. 9012A1q, alla proposta di deliberazione consilÍare, ai fini della Revisione

periodica delle società partecipate dal Comune di FERLA - Piano di razionalizzazíone anno 2022,

oltre ad essere indícate dettagliatarnente le partecipaeioni societarie possedute dallEnte, con

indicazione della quota :di pqrtecipazione, il Comune di FÉRLA, risulta titolare delle seguenti

partecipazioni societarie

'1) Soeietà per la Regolamentazione Rifiuti (SRR) (af- 0't816320897) - quota

partecipazione d irettia 0,63% ;

2) ATO SR 1 S.p.A. (c.f. 01415800893) - in liquidazion+- quota partecipazione

diretta 0,84 e/o;

3) Società Consozio ATO Siracusa per il servizio idrico integrato (c.f.

93045400897) - in liquidazione - duota di partecipazio.ne diretta 0,53 %;

' ;:iJ:lJ ffffi" ff*,i:,'"j''0,::ol]::,ff' ;Jff:""-'"ll:[. ;
partecipazione diretta 1,22o/o;

5) Assemblea TerrÍtoriale ldrÌca, di seguito ,ATl di :Siracusa, (c.f. in fase di

rilas'cio) - quota parteeipazione diretta del 0,65Ya;

6) Gal Natiblei- Società Cooperativa Consortile - quota di partecipazione dÌretta

1,''îIo/oi

7) Distretto Turistico del Sud Est - Società Consortile - quota di partecipazione

diretta 4,6 ,c/a:

Tutto ciò premesso, visto e considerato, ilCollegio dei RevÍsoridei Contiesprime, sulla proposta dí

srJl alllgggetto,

FAR.ERE FAVOREVOLE

ln ordine all'approvazione della proposta di deliberazione circa la Revisione periodica delle

,società partecipate dal Gomune di FERI-A - Piano di razionalizzazione 2022, relativarnente

a'!le paÉecipazioni societarie possedute dal Cornune di FERLA alla data del 31 dicemhre

2021, cosi come risultante dagli Allegati left. A, B, 8,1 e relative schede di rilevazione per il

censimento delle partecipazioni pubbliche (art. 1?, commi 3 e 4, d.l. n. 90/2014),alta proposta

di:deliberazione consiliare, Éostituendone parte integrante e sostanziale;

IruVITN L'ENTE

P A monitorare,attent?mente e costantemente lhndamento dei costi dei servizi forniti dalle

'società partecipate, alfine di asslcurare líottimale csntenimento delle spese connesse;

. 
F A verificare periodicamente i bilanoi delle società partecipate anche attraverso incontri

pér.iodici con gliAmnrinistratori e i relativiOrgani di Gontrollo;
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i A viqilare son rnassima atteqzíong I'incidenza delle spese sul bilancio complessivo

comunale per le forniture ricevute, attuando le opportune scelte qualora emergesse un

disavanzo in sede di controllo delle gestioni;

P A inviare alla $ezíane Fegíonale dl Cantra{la della Corfe dei con$ e a tutte le socíetà

partecfpate copia della deliberazione di Consiglio comunale in questione"

Copia del presente verbale è trasmesso al Presidente del Consiglio, al $indaco, al Dirigente del

Settore Finanziario, e rimane agli attidell'Organo di Revisione.

FERLA,17l11t2Q22

ll Revisori Unico deiGonti

Oott.ssa Luisa Pizzo

i

I



Stam pa dettag I io partecipazione

Codice fiscale 80001 870890

Denominazione COMUNE DI FERLA (SR)

Codice Fiscale 01 248050898

Denominazione GAL VAL D'ANAPO - AGENZIA DI SVILUPPO DEGLI IBLEI - SOCIETA'CONSORTILE A.R.L.

Data di costituzione della oartecioata 26t10t1998

Forma oiuridica Società consortile a responsabilità limitata

Stato di attività della naÉecioata Aftiva

Societa con azioni quotate in mercati
reoolamentati NO

Società che ha emesso strumenti
finanziari quotati in mercati
reqolamentati

NO

Società con derooa al TUSP NO

La società è un GAL st

Nazionalità Italia

Provincia SIRACUSA

Comune Canicattini Baoni (SR)

CAP

lndirizzo
Telefono
Fax

Email qalvaldanapo@leqalletter. it

N.82.1 - ATTIVITA DI LE I

settori attivita

Tioolooia di contabilità Contabilità economico-oatrimoniale

Tipoloqia di bilancio Codice civile

Numero medio dioendenti 1

Aoprovazione bilancio anno riferimento NO

Tipologia di attività svolta
Numero medio dipendenti ,|

Numero dei componenti dell'organo di
amministrazione 0

Gompenso dei componenti dell'organo
di amministrazione 0€

Numero dei componenti dell'organo di
controllo 0



Compenso dei componenti dell'organo
di

bilancio riferimento

bilancio anno riferimento

bilancio anno riferimento

ne bilancio anno riferimento

ne bilancio anno riferimento

co NE DI FERLA

La partecipata svolge servizi in favore
dell'Amministrazione SI

Settore I N.82.1 - ATTIVITA DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D'UFFICIO

Modalita affidamento 1 Diretto

Ente che ha affidato il servizio I Amministrazione dichiarante

lmporto impegnato nell'anno oggetto
rilevazione (importo annuale di
competenza) 1

di
1.300 €

SIL'amministrazione ha oneri per contratti di servizio nei confronti della partecipata

Onere per contratti di servizio (impeqni) 1.300 €
1.300 €Oneri per contratti di servizio (paqamenti in c/competenza)

Oneri per contratti di servizio loaoamenti in c/residui) 1.300 €
L'amministrazione ha altri oneri o spese (diversi da quelli per contratti di servizio) nei confronti
della partecipazione NO

NOL'amministrazione riceve dividendi e/o altre entrate dalla partecipazione

Crediti nei confronti della oaÉecioata 0€
0€Debiti nei confronti della partecipata

Accantonamenti al fondo oerdite società DarteciDate 0€
0€lmpoÉo totale delle qaranzie prestate (fideiussioni. lettere patronaqe, altre norme) al 3'|.112

sulla

SIPartecipazione ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento

Note sull'esito



Stampa dettaglio parteci pazione

Codice fiscale 80001 870890

Denominazione COMUNE DI FERLA (SR)

Codice Fiscale 93081 320892

Denominazione ASSEMBLEA TERRITORIALE IDRICA DI SIRACUSA

Data di costituzione della partecipata 05t07t2016

Forma oiuridica Ente pubblico

Stato di.attività della oartecioata Attiva

Società con azioni quotate in mercati
reoolamentati NO

Società che ha emesso strumenti
finanziari quotati in mercati
reoolamentati

NO

Società con deroqa al TUSP NO

La società è un GAL NO

Nazionalità Italia

Provincia SIRACUSA

Comune Siracusa ISR)

CAP 961 00

lndirizzo VIA ROMA 31

Telefono 093166463

Fax 0931709505

Emaíl ati.siracusalÒomail.com

Attività 1
0.84.11.10 - Attività degli organi legislativi ed esecufivi, centrali e locali; amministrazione finanziaria;
amministrazioni reoionali. orovinciali e comunali

Tioolooia di contabilità Contabilità fi nanziaria

Tioolooia di bilancio

Numero medio dioendenti 0

Approvazione bilancio anno riferimento NO



La partecipata svolge servizi in favore
dell'Amministrazione SI

Settore I E.36 - MCCOLTA. TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA

Modalita affidamento 1 Diretto

Ente che ha affidato il servizio I Amministrazione dichiarante

lmporto impegnato nell'anno oggetto di
rilevazione (impoÉo annuale di
comoetenzaì 1

975€.

L'amministrazione ha oneri Der contratti di servizio nei confronti della oartecipata SI

Onere oer contratti di servizio limoeqnil 975 €

Oneri oer contratti di servizio lpaqamenti in c/comoetenza) 975 €

Oneri oer contratti di servizio fDaoamenti in c/residuil 975 €

L'amministrazione ha altri oneri o spese (diversi da quelli per contratti di servizio) nei confronti
della oartecioazione NO

L'amministrazione riceve dividendi e/o altre entrate dalla partecioazione NO

Crediti nei confronti della partecipata 0€
Debiti nei confronti della oartecipata 0€
Accantonamenti al fondo perdite societa pàrteciDate 0€
lmporto totale delle qaranzie prestate {fideiussioni. lettere Datronaqe. altre norme) al 31/12 0€

Contabili derivanti dal di

Note sulla



Stampa dettaglio partecipazione

Codice fiscale 80001 870890

Denominazione : COMUNE DI FERLA (SR)

Codice Fiscale 0141 5800893

Denominazione ATO SR 1 S.P.A. - IN LIQUIDMIONE
Data di costituzione della oartecioafa 30t12t2002

Forma oiuridica Società per azioni

Stato di attività della DarteciData ln liquidazione volontaria o scioglimento

Data di inizio della orocedura 2011

Società con azioni quotate in mercati
reoolamentati NO

Sociefà che ha emesso strumenti
finanziari quotati in mercati
reoolamentati

NO

Societa con deroqa al TUSP NO

La società è un GAL NO

Nazionalità Italia

Provincia SIRACUSA

Comune Siracusa lSRl
CAP 96100

lndirizzo VIA ADDA . 33

Telefono
Fax

Email ato.srl @oec.it

11.00 - Raccolta di rifiuti solidi non

Tioolooia di contabilita Contabilità economico-patrimoniale

Tioolooia di bilancio Codice civile

Numero medio dioendenti 0

Aoorovazione bilancio anno riferimento SI

Anno di Riferimento 2020

B) ! - lmmobilizzazioni immateriali 0€
B) ll - lmmobilizzazioni materiali 355.17't €
B) lll - lmmobilizzazioni finanziarie 0€
Totale lmmobilizzazioni (B) 355.171 €
Cl ll . Crediti lvalore totale) 371.272€
Totalé Attivo 1.025.849 €

Al I Caoitale / Fondo di dotazione '100.001 €
A) Totale Riserve 275.438 C

A) Vlll Utili {perditeì portati a nuovo 0€



-116.432 €A) lX - Utile (perdita) dell'esercizio
0€Perdita ripianata nell'esercizio
259.007 €Totale patrimonio netto
766.832 €Dl - Debiti lvalore totale)
1.025.849 CTotale Passivo

23.921 €A) Valore della produzione / Proventi
della qestione

0€A'1) ricavi delle vendite e delle
prestazioni

23.921 €A5l altri ricavi e proventi

di contributi in conto esercizio 0€
B. Costi della produzione / Gosti della
oesfione 140.299 e

8.9) Costi del oersonale 6.926 €

C15ì Proventi da oartecioazioni 0€
C16l Altri oroventi finanziari 0€

54€G17) lnteressi e altri oneri finanziari
0€C17bis) Utili e perdite su cambi
-54 €Totale C) - Proventi e oneri finanziari

0€Totale D) - Ret(ifiche di valore di attività
e oassività finanziarie

0€
di cui D18a) Rettifiche di valore di
attività finanziarie - Rivalutazioni di
oartecipazioni

COMUNE DI FERLA

di Controllo

La partecipata svolge servizi in favore
dell'Amministrazione SI

Settore 1 E.38.11 - Raccolta di rifiuti non pericolosi

Modalita affidamento 1 Diretto

Ente che ha affidato il servizio 1 Amministrazione dichiarante

lmpoÉo impegnato nell'anno oggetto di
rilevazione (importo annuale di
comoetenzaì 1

685 €

SIL'amministrazione ha oneri per contratti di servizio nei confronti della partecipata

685 €Onere Der contratti di servizio (impeqnil

685 €Oneri per contrattí di servizio (paqamenti in c/competenza)
685 €Oneri per contratti di servizio (paqamenti in c/residui)

NOL'amministrazione ha altri oneri o spese (diversi da quelli per contratti di servizio) nei confronti
della partecipazione

NOL'amministrazione riceve dividendi e/o altre entrate dalla partecipazione
0€Crediti
0€dellaDebiti
0€al fondo società
0€lmoorto totale delle qaranzie prestate (fideiussioni, lettere patronage, altre norme) al 31/12



Note sulla ne

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del orowedimento SI

Società controllata da una quotata NO

La partecipata svolqe un'attività di oroduzione di beni e sèrvizi a favore dell'Amministrazione? SI

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse
qenerale (Art. 4, c. 2, lett. a)

Descrízione dell'attività Gestione unitaria inteqrata dei rifiuti

Note sull'esito Ente già in liquidazione, in attesa dello
scioqlimento finale



Stampa dettaglio partecipazione

Codice fiscale : 80001 870890

Denominazione COMUNE DI FERLA ISR)

Godice Fiscale 93045400897

Denominazione CONSORZIO PER IL SERVIZIO IDRICO DELLA PROVINCIA DI SIRACUSA

Data di costituzione della partecioata 13t11t2002

Forma qiuridica Ente pubblico

Stato di aftività della partecipata ln liquidazione volontaria o scioqlimento

Data di inizio della procedura 2013

Società con azioni quotate in mercati
reqolamentati NO

Società che ha emesso strumenti
finanziari quotati in mercati
reqolamentati

NO

Società con deroqa al TUSP NO

La società è un GAL NO

Nazionalità Italia

Provincia : SIRACUSA

Comune: Siracusa (SR)

CAP 96100
lndirizzo VIA MALTA 106

Telefono
Fax

Email

Attività 1 E.36.00.00 - frattamenfo e forn

Tipoloqia di contabilità Contabilità finanziaria

Tipoloqia di bilancio

Numero medio dioendenfi 0

Aoorovazione bilancio anno riferimento NO

COMUNE DI FERLA



I

La partecipata svolge servizi in favore
dell'Amm inistrazio ne

SI

Settore I E.36 - RACCOLTA, TMTTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA

DirettoModalita affidamento 1

Ente che ha affidato il servizio 1 Amministrazione dichiarante

lmpoÉo impegnato nell'anno oggefto
rilevazione (impoÉo annuale di
comnetenzaì I

di
900 €

Affidarnenti

slL'amministrazione ha oneri per contrafti di servizio nei confronti della paÉecipata

900 €Onere oer contratti di servizio (impeqni)

900 €Oneri per contratti di servizio (paqamenti in c/competenza)
900 €Onèri Der contratti di servizio (paqamenti in c/residuil

NOL'amministrazione ha altri oneri o spese (diversi da quelli per contratti di servizio) nei confronti
delle DaÉeciDazione

NOL'amminisfrazione riceve dividendi e/o altre entrate dalla partecipazione

0€della
0€Debiti nei confronti della partecipata
0€Accantonamenti al fondo perdite società partecipate
0€tmooÉo totale delle garanzie prestate (fideiussioni, lettere patronage, altre norme) al 31/12

Dati Contabili derivanti dal di

Note sulla
Note



Stampa dettaglio partecipazione

Codice fiscale 80001870890

Denominazione COMUNE DI FERLA (SR)

Codice Fiscale 01746340890

Denominazione DISTRETTO TURISTICO DEL SUD-EST S.C.R.L.

Data di costituzione della paÉecipata 23t01t2012

Forma qiuridica Società consortile a responsabilità limitata

Stato di attività della partecipata lnattiva

Società con azioni quotate in mercati
reqolamentati NO

Società che ha emesso strumenti
finanziari quotati in mercati
reqolamentati

NO

Società con deroqa al TUSP NO

La società è un GAL NO

Nazionalità Italia

Provincia : SIRACUSA

Comune : Siracusa (SR)

CAP 96100
lndirizzo PIAZZA DUOMO, 14

Telefono
Fax

Email distrettoturisticodelsudest@pec.impresesiracusa.it

Attività'l s.94.99.90 -

Socielà in housè NO

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato
Società contenuta nell'alleqato A al D.lqs. 17512016 NO

Societa a paÉecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c,4,
lett. A) NO

Società esclusa dall'applicazione dell'art.4 con DPCM (af.4. c. 9l NO

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con prowedimento del
Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (aÉ.4, c. 9) NO

La società adotta un sistema di contabilità analitica e separata per
attività NO

Tiooloqia di contabilita Contabilità economico-patrimoniale
Tipoloqia di bilancio Codice civile



I

1{

0Numero medio diPendenti
SIAoorovazione bilancio anno riferimento
2020Anno di Riferimento
0€Bl I - lmmobilizzazioni immateriali
0€Bl ll - lmmobilizzazioni materiali
0€Bì lll - lmmobilizzazioni finanziarie
0€Totale lmmobilizzazioni lB)
173.369 €Cì ll - Crediti (valore totale)

Totale Attivo 191.039 €

23.500 €A) I Capitale / Fondo di dotazione

A) Totale Riserve
0€A) Vlll Utili (perdite) portati a nuovo
0€Al lX - Utile (perdita) dell'esercizio
0€Perdita ripianata nell'esercizio
23.500 €Totale patrimonio netto
2.859 €D) - Debiti (valore totale)
1 91.039 €Totaie Passivo

1.412€A) Valore della produzione / Proventi
della oestione

0€A1) ricavi delle vendite e delle
orestazioni

1.412€A5l altri ricavi e proventi

1.412 €di contributi in conto esercizio

1.412 €B. Costi della produzione / Costi della
qestione

0€8.9) Costi del personale

0C15) Proventi da partecipazioni

0€C16) Altri proventi finanziari
0€C17) lnteressi e altri oniri finanziari
0€ClTbis) Utili e perdite su cambi
0€Totale C) - Proventi e oneri finanziari

0€Totale D) - Rettifiche di valore di attività
e passività finanziarie

0€
di cui D18a) Rettifiche di valore di
attività finanziarie - Rivalutazioni di
Dartecipazioni

Attìvità produttive di beni e serviziTipoloqia di attività svolta
0Numero medio dipendenti

aNumero dei componenti dell'organo di
amministrazione

0€Gompenso dei componenti dell'organo
di amministrazione

0Numero dei componenti dell'organo di
controllo

0€Compenso dei componenti dell'organo

Approvazione bilancio anno riferimento

controllo

Risultato d'esercizio

0€A,1) ricavi delle vendite e delle

IA5) altri ricavi e proventi
1.412

SI

di contributi in conto esercizio

Approvazione bilancio anno riferimento
0Risultato d'esercizio

0€A1) ricavi delle vendite e delle

11.474A5) altri ricavi e proventi

SI

contributi in conto

cio anno riferimento
0Risultato d'esercizio



A1) ricavi delle vendite e delle
prestazioni 0€

A5) altri ricavi e proventi 903 €

Approvazione bilancio anno riferimento

903 €

st

Approvazione bilancio anno riferimento

0

SI

Risultato d'esercizio 0

COMUNE DI

di

La partecipata svolge servizi in favore
dell'Amministrazione SI

Settore I S.94 - ATTIVITA DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE
Modalita affidamento I Diretto

Ente che ha affidato il servizio 1 Amministrazione dichiarante
lmporto impegnato nell'anno oggetto
rilevazione (importo annuale di
competenza) I

di
1.000 €

L'amministrazione ha oneri per contratti di servizio nei confronti della partecipata SI
Onere per contratti di servizio (impegni) 1.000 €

Q!er!per contratti di servizio (pagamenti in c/competenza) 1.000 €
Oneri per contratti di servizio (pagamenti in c/residui) 1.000 €
L'amministrazione ha altri oneri o spese (diversi da quelli per contratti di servizio) nei confronti
della partecipazione NO

L'amministrazione riceve dividendi e/o altre entrate dalla partecipazione NO
Crediti nei confrqnti della partecipata 0€
Debiti nei confronti della partecipata 0€
Accantonqmenti al fondo perdite società partecipate 0€
lmporto totale delle garanzie plegtate (fideiussioni, lettere patronage, altre norme) al31112 0€

Note sulla partecipazione

Partqqlpazione ancora detenuta alla data di adozione del prowedimento st
Società controllata da una quotata NO

!q pqlectpata svolge un'attività di produzione di beni e servizi a favore dell'Amministrazione? st
Attività svolta dalla Partecipata attività diversa dalle precedenti

Descrizione dell'attività Sviluppo turistico inteorato
Svolgimento di attività analoqhe a quelle svolte da altre società (art.20. c.2 lett.cl NO
Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20. c.2 lett.f) NO



fì

Necessita di aqoreqazione di società lart.20, c.2 lett.q) NO

Esito della ricoonizione Mantenimento senza interventi

Dichíarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione straordinaria NO

Note sull'esito

la Razionalizzazione ed Esítoluformazioni

Procedura di scioqlimento non awiataStato di attuazione della.procedura
Per ororoqa della società sino al 2030Motivazioni del mancato awio della procedura

Ulferiori informazioni

stato di attuazione



Stampa dettagl io partecipazione

Codíce fiscale 80001 870890
Denominazione COMUNE DI FERLA (SR)

Codice Fiscale 01704320892
DenomÌnazione GRUPPO DI AzIONE LOCALE NATIBLEI SOCIETA'COOPERATIVA CONSORTILE
Data di costituzione della oartecioata 22t11t2010
Forma qiuridica Società consortile per azioni
Stato di attività della DaÉeciData Attiva
Società con azioni quotate in mercati
reqolamentati NO

Società che ha emesso strumenti
finanziari quotati in mercati
reqolamentati

NO

Società con deroqa al TUSP NO

La società è un GAL sl

della

Nazionalità Italia

Provincia : SIRACUSA

Gomune Palazzolo Acreide (SR)

CAP 96010
lndirizzo PIMZA DEL POPOLO I

Telefono
Fax

Email galnatiblei@pec.it

Attività I .00 - Pubbliche relazioni e comunicazione

'Settorl attività

Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale
Tipologia di bilancio Codice civile

Numero medio dipendenti 0

Approvazione bilancio anno riferimento sl
Anno di Riferimento 2020
B) I - lmmobilizzazioni immateriali 0€
B) ll - lmmobilizzazioni materiali 0€
B) lll . lmmobilízzazioni finanziarie 0€
Totale !mmobilizzazioni (B) 0€
Cl ll - Crediti (valore totale) 40.171 €
Totale Attivo 431.429 e
A) | Capitale / Fondo di dotazione 29.000 €
A) Totale Riserve 0€
A) Vlll Utili (perdite) portati a nuovo 0€
A) lX - Utile (perdita) dell'esercizio 0€



f'

Perdita ripianata nell'esercizio 0€
Totale patrimonio netto 29.000 €

Dl - Debiti lvalore totale) 402.429 €

Totale Passivo 431.429 e

194.443 €A) Valore della produzione / Proventi
della qestione

A1) ricavi delle vendite e delle
prestazioni 0€

A5) altri ricavi e proventi 154.443 €

di contributi in conto esercizio 194.436 €

B. Costi della produzione / Costi della
oestione 194.285 €

B.9l Costi del oersonale 132.375 C

C15) Proventi da oartecioazioni 0€
3€C16) Altri proventi finanziari
't61 €C17) lnteressi e altri oneri finanziari
0€C17bis) Utili e perdite su cambi
-158 €Totale C).- Proventi e oneri finanziari

0€Totale D) - Rettifiche di valore di attività
e passività finanziarie
di cui DlSa) Rettifiche di valore di
attività finanziarie - Rivalutazioni di
partecipazioni

0€

Tioolooia di attività svolta
Numero medio dipendenti 0

Numero dei componenti'dell'órgano di
amministrazione 0

Compenso dei componenti dell'organo
di amministrazione 0€

Numero dei componenti dell'organo di
controllo 0

Compenso dei componenti dell'organo 
I

di controllo I

Aoorovazione bilancio 
"nno 

,it"rirr,"nto t

Ap p rovazion e b i I a n cio 
" 

n rro .t--n nl"nr.ol

Aoorovazione bilancio anno riferimento I

Aoorovazione bitancio un,ilìiliiltl]

A p p rovaz i o n e b i I a n c i o u n nl-ìf ,i-ilrlf l-l

0€

1 72%COMUNE DI FERLA

nessunodi ControlloTi

La partecipata svolge servizi in favore
dell'Amministrazione SI

S-94 - ATTIVITA DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVESettore 1

DirettoModalita affidamento 1



Ente che ha affidato il servizio 1 Amministrazione dichiarante
lmporto impegnato nell'anno oggetto di
rilevazione (importo annuale di
competenzal I

500 €

L'amministrazione ha oneri per contratti di servizío nei confronti della partecipata st
Onere per contratti di servizio (impegni) 500 €
Oneri per contratti di servizio (pagamenti in c/competenza) 500 €
Oneri per contratti di servizio (pagamenti in c/residui) 500 €
L'amministrazione ha altri oneri o spese (diversi da quelli per contratti di servizio) nei confronti
della paÉecipazione NO

L'amministrazione riceve dívidendi e/o altre entrate dalla partecipazione NO
Crediti nei confronti della paÉecipata 0€
Debiti nei confronti della partecipata 0€
Accantonamenti al fondo perdite società partecipate 0€
lmporto totale delle garanzie prestate (fideiussioni, lettere patronaqe, altre norme) al 31/12 0€

derivaati dal di

Note sulla

Motivazione nuovo
inserimento

partecipazione detenuta anche al 31/12 dell'anno precedente a quello di riferimento della rilevazione in corso ma non
dichiarata

Motivazione nuova diretta

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del prowedimento SI

Note sull'esito



Stampa dettaglio partecipazione

Codice fiscale 80001 870890

Denominazione COMUNE DI FERLA (SR)

Codice Fiscale 01816320897

Denomínazione SOCIETA'PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONI RIFIUTIA.T.O. SIRACUSA
Data di costituzione della oartecioafa 1410112014

Forma oiuridica Società consodile per azioni

Stato di attività della DaÉecioata Attiva

Società con azioni quotate ín mercati
reoolamentati NO

Società che ha emesso strumenti
finanziari quotati in mercati
reoolamentati

NO

Società con derooa al TUSP NO

La società è un GAL NO

Nazionalità Italia

Provincia SIRACUSA

Gomune Siracusa ISR)

CAP 961 00

lndirizzo VIA BRENTA. 81

Telefono
Fax

Email srrsiracusa@leoaloec.me

Attività I M.70.22.09 - Altre attività di consulenza imprenditoriale e altra consulenza amministrativo-gestionale e
pianificazione aziendale

attivllà

Socielà in house NO

Previsione nello statufo di limiti sul fatturato
Società contenuta nell'alleoalo A al D.las. 17512016 NO

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c, 4,
lett. Al NO

Società esclusa dall'aoolicazione dell'aÉ.4 con DPCM lart.4. c. 9l NO

Società esclusa dall'applicazione dell'art,4 con prowedimento del
Presidente della Reoione o delle Prov. Autonome fart. 4. c. 9l NO

La società adotta un sistema di contabilità analitica e separata per
attivita NO

Tioolooia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale

Tioolooia di bilanclo Codice civile



t

Numero
no riferimentoe bilancio

2020Anno di mento
6.130 €ont rialiB l-l

€il- izzazioni
0€nanztaneilizzaziolll -lm

130 €Totale
€ll - Cred ore
€Totale

000 €diI I
3€1e

0€vilt utili a

117 €lX - Utile dell
0€I'esercizio
1 75.1 35oTotale
76.857 €De
296.020 €Totale tvo

952€Proventiuztoneore della prod

0€evendite delledellencavl

€ealtri
0di contributi oconto

118.651 €B. Costi della produzione / Costi della

€80.Costi del onaleB.
0€Proventic
21.€finanziariAltric1
0€oferi filnteressi ec1
0€su cambiC17bis Utili e

21 €- Prove e oneri finanziari

0€Totale D)-
ivitàe

Rettifiche di valore di attività

0€
di cui D18a) Rettifiche di valore di
àttività finahziarie' Rivalutazioni di

e servtztdiAttivitàTipoloqia di attività svd!4--
medio J

JNumero dei componenti dell'organo di

0€del l'organodei componenti
edi

óNumero dei componenti dell'organo di
co

dei componenti dell'organo

riferimentoApprovazione ilancio

12.600 €

SI

0€

11

SI

0€

-116.247

SI

-1 10

A1) ricavi delle vendite e delle

ealtri

Anorovazione bilancio annqliferime!to

contodi

Risultato d'esercizio

A1) ricavi delle vendite e delle

altri
contodi

anno

ultato



A1) ricavi delle vendite e delle
prestazioni 0€

A5) altri ricavi e proventi 0€
di contributi in conto esercizio

Approvazione bilancio anno riferimento

0€

SI

SIApprovazione bilancio anno riferimento

Risultato d'esercizio

Risultato d'esercizio -54.722

La pafecipata svolge servizi in favore
dell'Amministrazione SI

Settore I E.38 - ATTIVITA DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; RECUPERO DEI
MATERIALI

Modalita affidamento 1 Diretto

Ente che ha affidato il servizio 'l Amministrazione dichiarante

lmporto impegnato nell'anno oggefto di
rilevazione (importo annuale di
comoetenza) I

1.147 €

L'amministrazione ha oneri per contratti di servizio nei confronti della oartecipata SI

Onere per contratti di servizio (impeqni) 1.147 €
Oneri per contratti di servizio (paqamenti in c/competenza) 1.'t47 €
Oneri per contratti di servizio (paqamenti in c/residui) 1.147 €
L'amministrazione ha altri oneri o spese (diversi da quelli per contratti di servizio) nei confronti
della partecipazione NO

L'amministrazione riceve dividendi e/o altre entrate dalla parteciDazione NO

Crediti nei confronti della partecipata 0€
Debíti nei confronti della partecipata 0€
Accantonamenti al fondo perdite società partecipate 0€
lmporto totale delle garanzie prestate (fideiussioni, lettere patronaqe, altre norme) al 31/12 0€

Note sulla

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del prowedimento SI

Società controllata da una quotata NO

La partecipata svolge un'attivita di produzione di beni e servizi a favore dell'Amministrazione? SI

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse
senerale (Art. 4, c. 2, lett. a)

Descrizione dell'attività Gestione unitaria inteorata dei rifiuti

Svolqimento di attività analoqhe a quelle svolte da altre società lart.20. c.2 lett.cì NO



Necessita di contenimento dei costi di funzionamento (aÉ.20, c,2 lett.fl NO

Necessita di aqqreqazione di società (art,20. c.2 lett.q) NO

Esito della ricoqnizione Mantenimento senza interventi

Dichiarazione di Gessione a titolo oneroso in Revislone straordinaria NO

Note sull'esito

ls Racionalizzarione ed Esitolnforrnazioni

1{
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ALLEGATO B

COMUNE DI FERLA

Provincia di Siracusa

UFFICIO DI RAGIONERIA

Codice Fiscale : 80001870890

Partita l.V.A. : 00288630890

II SETTORE

FINANZIARIO - ECONOMICO _ PERSONALE

Il Responsabile del Servizio Finanziario

PREMESSO che l'art. 20 comma 4 D.Lgs. 17512016 s.m.i. (in seguito anche

semplicemente TUSP) prescrive che, entro il 3L dicembre di ogni anno, ciascuna

amministrazione pubblica approvi una relazione sull'attuazione delle misure

adottate nel piano di razionalizzazione dell'anno precedente, ovvero piano del2021,

per le partecipazioni possedute aL31,11212020, evidenziando i risultati conseguiti, e

la trasmetta alla Struttura di monitoraggio e controllo, oltre che alla competente

Sezione della Corte dei conti;

RILEVATO che il MEF di concerto con la Corte dei Conti hanno elaborato gli

"Indirizzi per gli adempimenti relativi alla Reuisione e al Censimento delle

partecipa zioni pubbliche";

1.

Oggetto: Relazione sull'attuazione delle misure di razionalizzazione

delle società partecipate dal Comune di Ferla ex art. 20 comma 4

D.Lgs. 17512016 s.m.i.



RILEVATO, ancora, che nella presente relazione vanno fornite informazioni

differcnziate per le partecipazioni che:

a) sono state dismesse in atftazione del piano di revisione periodica dell'anno

precedente: è opportuno che siano specificate le caratteristiche delle operazioni di

dismissione, vale a dire: il tipo di procedura messa in atto; l'ammontare degli

introiti finanziari; l' id entif icazione d elle eventu ali controp arti;

b) sono ancora detenute dall'amministrazione pubblica: deve essere chiarito lo stato

di attaazione delle misure dt razionalizzazione programmate nel piano precedente,

descrivendo le differenti azioni operate rispetto a quelle previste. In particolare,

vanno descritte le situazioni di mancato avvio della procedura dirazionalizzazione

programmata, nonché quelle caratteúzzate dalla mancata conclusione della

medesima. Vanno anche motivate le situazioni per le quali siano venute meno le

criticità che avevano determinato l'adozione di una misura dirazionalizzazione;

RILEVATO che il piano di razionalizzazione 2022 ha ad oggetto le partecipazione

possedute alla data del 3UI212021,;

Per tutto quanto sopra esposto si riportano nelle schede allegate alla presente tutti i

dati delle partecipazioni societarie possedute direttamente ai sensi dell'art. 20 del

D.Lgs. n. 17512016,la cui ricognizione non prevede l'adozione di misure relative

ad un nuovo piano di razionalizzazione e per le quali si conferma, di conseguertza,

il mantenimento delle stesse setlza necessità di apportare interventi di

razionalizzazione.

Tanto si doveva

Ferla, ?L

Il Resp onsabile Finanziario

ott. CiuseppePuzzo
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SCHEDE RIEPILOGATIVE all, ALLEGATO B

SCHEDE RIEPILOGATIVE DELL'ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTENEL PIANO DI RAZIONATIZZAZIONE PERIODICA AL 31112/202I

note

E subentrata all'ATO SR 1in
liquidazione

Trattasi della annosa questione degli
ATO in liquidazione, owero di

organismi a partecipazione
obbligatoria, che si trascina da anni,
ma su cui il Comune partecipante

non può incidere in alcuna maniera

Trattasi della annosa questione degli
ATO in liquidazione, owero di

organismi a partecipazione
obbligatori4 che si trascina da anni,
ma su cui il Comune partecipante

non può incidere in alcuna maniera

Motivazione della scelta

trattasi di una
partecipazione

obbligatoria ex lege;

rientra nei parametri di
cui all'art. L comma 4

TUSP

Stato di
attuazione

Attiva

Sono in
corso

procedure
di

liquidazion
e volontaria

o

sciogliment
o, su cui il
Comune
non ha
alcuna

informazio
ne

Sono in
corso

procedure
di

liquidazion
e volontaria

o

sciogliment
o, su cui il
Comune
non ha
alcuna

informazio
ne

Tempi
stimati

non
prevedibili -

indipendenti
dalla volontà
del Comune

non
prevedibili -

indipendenti
dalla volontà
del Comune

Interventi
programmati

Mantenimento
per obbligo di

legge

Dismissione per
messa rn

liquidazione

Dismissione per
messa in

liquidazione

Attività svolta

gestione unitaria ed

integrata dei rifiuti

gestione unitaria ed

integrata dei rifiuti

regolazione del
servizio idrico

integrato

Denominazione

Società per la
Regolamentazione

Rifiuti (SRR) -
01,81,6320897

ATO SR 1 S.p.A. -
in liquidazione

01415800893

Società Consorzio
ATO Siracusa per il

servizio idrico
integrato

93045400897

Part.
n.
't

2
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note

L'ATI è subentrata all'ATO idrico in
liquidazione

-/ r/

Motivazione della scelta

rientra nei parametri di
cui all'art.4 comma 6

TUSP come Gruppo
Azione Locale

trattasi di una
partecipazione

obbligatoria ex lege;

rientra nei parametri di
cui all'art. L comma 4

TUSP

rientra nei parametri di
cui all'art.4 comma 6

TUSP come Gruppo
Azione Locale

rientra nei parametri di
cui all'art.4 comma 6

TUSP come Gruppo
Azione Locale

Attiva

Stato di
attuazione

Attiva

Attiva

Attiva

Tempi
stimati

mantenimento

lnterventi
programmati

mantenimento

Mantenimento
per obbligo di

legge

mantenimento

Attività svolta

attività di supporto
per le funzioni di

ufficio, in particolare
per sfruttare

finanziamenti europei
regolazione del
servizio idrico

integrato

programmazione e

r ealizzazione di azioni
di sviluppo dei sistemi
locali "Val d'Anapo -
Leontinoi - Ducezio -

Ragusano"

Persegue lo scopo

generale direalizzare
tutte le azioni

necessarie e possibili
mirate allo sviluppo
turistico integratodel

Distretto Turistico
Tematico del Sud-

Est, stimolando
la collaborazione tra e

nti pubblici ed

associazioni di
categoria, società e

privati nelle aree del
distretto medesimo

Gal Val d'Anapo -
Agenzia Sviluppo

degli Iblei
01248050898

Assemblea
Territoriale Idrica

di Siracusa

GAL Natlblei (c.f.

017043320892)

Distretto Turistico
del Sud Est (c.f.

01746340890)

Denominazione
n.

Part.

4

5

6
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z FinanziarioFerla, Il Responsabile del

iuseppe Pszzo



ALLEGATO A

Ricognizione periodica

delle parte cipazioni pubbliche

(art. 20, c. L e segB,D.Lgs.L75l20!6 e s.m.i. - T.[J.S.P.)

RETAZIONE TECNICA

del Responsabile del Servizio Finanziario

1.



Oggetto: Relazione Tecnica per l'adozione del prowedimento di revisione

periodica delle società partecipate alla data del 3'l.lL2l202L.

Piano di Razionalizzazione anno 2022.

ALLEGATO A

"1.. INTRODUZIONE

La legge di stabilità per il 2015 (Legge1901201.4)ha imposto agli enti locali l'avvio di un
"processl di razionalizzazione" delle società a partecipazione pubblica allo scopo di
assicurare il " coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon

andamento dell'azione amministratiua e la tuteln della concorrenza e del mercato" .

In data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il Testo Unico delle Società partecipate

(D.Lgs. n.1751201,6) attraverso il quale il Governo ha dato attuazione alla delega prevista

nella legge 7 agosto 2015 n. 124, sulla disciplina delle partecipazioni societarie delle

amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare la chiarezza delle regole, la

semplificazione normativa e la tutela e la promozione del fondamentale principio della

concorrenza.

Le disposizioni del decreto hanno per oggetto la costituzione di società da parte di

amministrazioni pubbliche, nonché I'acquisto, il mantenimento e la gestione di

partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale oparziale partecipazione

pubblica, diretta o indiretta.

In particolare, il decreto risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai fini del

riordino della disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche,

attraverso i seguenti principali interventi:

- l'ambito di applicazione della disciplin4 con riferimento sia all'ipotesi di costituzione

della società che all'acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale

partecipazione pubblic4 diretta o indiretta (artt. 'J., 2, 23 e 26);

- f individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la

partecípazione pubblica (artt. 3 e 4);

- il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle

partecipazioni non ammesse (artt. 5, 20 e24);

- la razionahzzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a

partecipazione pubblica e acquisto di partecipazioni (aftt.7 e 8), nonché di organLzzazione

e gestione delle partecipazioni (artt. 6,9, 10 e'J.1);
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- l'introduzione di requisiti specifici per i componenti degli organi amministrativi e la

definizione delle relative responsabilità (art. 1.1. e 12);

- definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie

(artt. 13 e 15);

- f introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d'impresa e l'assoggettamento

delle società a partecipazione pubblica alle disposizioni sul fallimento, sul concordato

preventivo e/o amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (art.1.4);

- il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società "in

house" (art.1,6);

- l'introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista

pubblico-privata (art. 17) ;

- f introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo

pubblico in mercati regolamentati (art. 18);

- la razionalízzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt.

19 e25);

- l'assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubbliciti trasparenza e

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs.

331201"3 (art.22);

-larazionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società partecipate

d alle pubbliche amministr azioni lo cali (ar t. 21) ;

-l'attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l'eventuale adozione

di piani di razionalizzazione (art.20);

- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche,

in sede di entrata in vigore del testo unico (art.24);

- le disposizioni di coordinamento la legislazione vigente (art. 27 e28).

ln base all'articolo 24, comma 1-, del decreto legislatioo L9 agosto 20L6, n. 1.75, ciascuna

amministrazione pubblica, entro iI 30 settembre 2017, era chiamata a effettuare, con proaaedimento

motiaato, la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla data del 23 settembre

201"6, indiaiduando quelle da alienare o da assoggettare alle misure di razionalizzazione di cui

all'articolo 20 del TUSP.

L'esito della ricognizione, anche in caso negatiao, doaeaa essere comunicato al MEF, entro il 3L

ottobre 201.7 (scadenza poi dffirita al 10 noaembre 201-7), esclusiaamente secondo le modnlità di cui

all'articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 20L4, n.90.
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Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno

l'obbligo, ai sensi dell'art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica

delle partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di

riassetto per la loro razionalizzazione.

A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto

legislativo 30 marzo 200L, n. 1.65, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti,

gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del

rusP).

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 40 del 3011212021. questo Comune ha

provveduto ad effettuare la Ricognizione Straordinaria delle partecipazioni possedute

alla predetta data, analízzando la rispondenza delle società partecipate ai requisiti richiesti

per il loro mantenimento da parte di un'amministrazione pubblica, cioè alle categorie di

cui all'art. 4 T.U.S.P., il soddisfacimento dei requisiti di cui all'art. 5 (commi 1. e 2), il
ricadere in una delle ipotesi di cui all'art. 20 comma 2 T.U.S.P..

Ne è scaturito il seguente piano di razionalizzazione (il mantenimento di tutte senza

interventi di razionalizzazione, in quanto trattasi di partecipazioni irrilevanti di cui due

riferite a società in liquidazione):

IMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIO

Denominazione società

Tipo di
partecipazione

(direttalindiretta)

% Quota di
partecipazione

ATO SR 1

(società in liquidazione)
Diretta 0,84

Consorzio Ambito Territoriale Ottimale di
Siracusa: A.T.O. 8 Siracusa

(in liquidazione)

Diretta 0,53

Società per la Regolamentazione del Servizio di

Gestione Rifiuti (S.R.R.): S.R.R. A.T.O.

Diretta 0,63

Assemblea Territoriale ldrica: ATI di Siracusa Diretta 0,65

G.A.L. Val D'Anapo
Agenzia Sviluppo degli Iblei.

Diretta 1.,22

GAL NATIBLEI:
Gruppo di Azione Locale Natiblei.

Diretta 1,72

DISTRETTO DEL SUD EST

Società Consortile

Diretta 4,6

4



2. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE

L'art. 20 del T.U.S.P. "Razionalizzazione periodica delle pnrtecipazioni pubbliche" al comma 1

prevede che le amministrazíoni pubbliche effettuino annualmente, con proprio

prowedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono

partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al

successivo comma 2, urt piano di riassetto per la loro tazionalizzazíone, fusione o

soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Sempre ai sensi del

comma 2, il Piano è corredato da un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di

modalità e tempi di attuazione.

Ai sensi dell'art. 20 del T.U.S.P. "Razionalizzazione periodica delle partecipazioni

pubbliche", al comma 3 si prevede che i provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati

entro il 31 dicembre di ogni anno, e trasmessi con le modalità definite al comma 3

medesimo. Infine, il successivo comma 4 del succitato articolo prevede che in caso di

adozione del piano di razionalizzazione le pubbliche amministrazioni approvino una

relazione sull'attuazione del piano che evidenzi i risultati conseguiti, entro il 3L dicembre

dell'anno successivo.

I1 prowedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall'organo

dell'ente che, nel rispetto delle regole della propria organizzaziorte, può impegnare e

manifestare all'esterno la volontà dell'ente medesimo al fine di far ricadere su quest'ultimo

gli effetti dell'attività compiuta. Per gli enti locali è da intendersi che il provvedimento

deve essere approvato con delibera consiliare.

Come delineato all'articolo 1, comma 1, del TUSR le disposizioni dello stesso TUSP si

applicano avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a

totale o parziale partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro

oggettivo).

Ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSR per "partecipazione" si deve

intendere "la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di

strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministratiai" .

Una società si considera:

O partecipata direttamente, quando l'amministrazione è titolare di rapporti

comportanti la qualità di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti
amministrativi nella società;

O partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta

dall'amministrazione per il tramite di società o altri organismi soggetti al controllo

da parte di una singola amministrazione o di più pubbliche amministrazioni

congiuntamente.
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Pertanto, rientrano fra le "partecípazioni indirette" soggette alle disposizioni del TUSP sia

le partecipazioni detenute da una pubblica amministrazione tramite una società o un

organismo controllati dalla medesima (controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in

una società o in un organismo controllati congiuntamente da più Pubbliche

Amministrazioni (controllo congiunto).

Con riferimento a quest'ultimo caso, in considerazione del fatto che la "tramite" è

controllata da più enti, ai fini dell'analisi della partecipazione e dell'eventuale

individuazione delle misure dirazionalizzazione da adottare ai sensi dell'art. 20 del TUSR

le Amministrazioní che controllano la società "tramite" sono invitate a stilizzare

opportune modalità di coordinamento (tra queste, ad esempio, la conferenza di servizi)

per determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure di razionalizzazione da

adottare, da rendere nota agli organi societari

La nozione di organismo "tfamite" non comprende gli enti che rientrano nell'ambito

soggettivo di applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma 1,lett. a),

come i consorzi di cui aIl'aft.31 del TUEL e le aziende speciali di cui all'art. 114 del TUEL

che dovranno procedere ad adottare un autonomo provvedimento di razionalizzazione

periodica delle partecipazioni pubbliche detenute.

Uaft.20, comma 2, lett. d), del TUSR stabilisce inoltre che le amministrazioni pubbliche

devono adottare misure di razionaltzzazione per le partecipazioni detenute in società che,

nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore a un milione

di euro. Ai sensi dell'art. 26, comma l2-quinquies, del TUSR detta soglia è ridotta a

cinquecentomila euro fino aIl'adozione dei piani di razíonalizzazione riferiti al 31

dicembre 201.9.

Nell'applicazione di tale norma si deve fare riferimento al bilancio individuale di ciascuna

società partecipata con specifico riferimento all'area ordinaria della gestione aziendale, al

fine di individuare la misura della "dimensione economica" dell'impresa.

Per l'analisi effettuata, sulla base delle indicazioni contenute nelle Linee guida predisposte

dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, condivise con la Corte dei conti e la Struttura

di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del Tesoro, si rimanda

all'allegato 1 - Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o

indirettamente ai sensi dell'art. 20 del D. Lgs. n. 175120'1.6 - che forma parte integrante e

sostanziale alla presente relazione.

3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZTONE
Posto che la ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di razionalizzazione, il
sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario, relaziona al Consiglio Comunale

quanto segue:
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RICHIAMATI

. i principi di economicità, efficacia, tmparzialiti pubblicità e trasparenza dell'azione

amministrativa di cui all'articolo L comma 1 della legge 7 agosto 1990 numero 241 e

smi;

o l'articolo 42, comma 2, deI decreto legislativo L8 agosto 2000 numerc 267 (TUEL) e

smi che attribuisce all'organo consiliare, tra l'altro:

asocietà di capitali (lettera e);

entidipendenti, souuenzionati o sottoposti a aigilanza (lettera g);

VISTO il D.Lgs. 17512016 s.m.i. (in seguito anche semplicemente TUSP);

VISTO l'art. 20 D.Lgs. 175120'/.,6 s.m.i. <

partecipazioni pubbliche >, secondo cui:

1. Fermo quanto preaisto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano

annualmente, con proprio prouztedimento, un'analisi dell'assetto complessiao delle

società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, oae ricorrano i
presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione
o soppressione, anche mediante rnessa in liquidazione o cessione. Fatto salao quanto preaisto

dall'articolo 17, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, conaertito, con modificazioni,

dalla legge LL agosto 2014, n. LL4, Ie amministrazioni che non detengono nlcuna partecipazione lo

comunicano alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articoll 5, comma 4, e alla

struttura di cui all'articolo L5.

2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione

di modalità e tempi di attuazione, sono adottati oae, in sede di analisi di cui al comma L, le

amministr azioni pubbliche rileaino :

a) partecipazioni societarie che non rientríno in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;

D società che risultino priae di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a

quello dei dipendenti;

c) partecipazioni in società che suolgono attiaità analoghe o similari a quelle suolte da altre società

partecipate o da enti pubblici strumentali;

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non

superiore a un milione di euro;

e) partecipazioni in società diaerse da quelle costituite per la gestione di un seruizio d'interesse

generale che abbiano prodotto un risultato negatiao per quattro dei cinque esercizi precedenti;

fl necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
7



g) necessità di aggregazione di società aaenti ad oggetto le attiaità consentite nll'articolo 4.

3. I provaedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 3Ldicembre di ogni anno e

sono trasmessi con Ie modalità di cui all' 17 del deueto-

modificazioni. dalla legge di conaersione 11- agosto 20L4, n. 1"1"4 e rese disponibili alla struttura di

cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5,

comma 4.

4. In caso di adozione del piano di rnzionalizzazione, entro iI 31 dicembre dell'anno successiz:o

le pubbliche amministrazioni approaano un& relazione sull'attuazione del piano,

eaidenziando i risultati conseguiti, e la trnsmettono alla struttura di cui all'articolo L5 e alla

sezione di controllo della Corte dei conti competente ni sensi dell'articolo 5, comma 4.

VISTE le nuove Linee Guida Dipartimento del Tesoro - Corte dei Conti pubblicate in data

2611,1,12020, con cui sono stati forniti dei chiarimenti in merito alla redazione del

provvedimento da adottare ai sensi dell'art. 20 del TUSP;

VISTI i recenti "Indirizzi per gli adempimenti relativi alla Revisione e al Censimento delle

partecipazioni pubbliche" redatti di concerto dal MEF e dalla Corte dei Conti;

RILEVATO che l'operazione di ricognizione e mappatura delle società partecipate è

alquanto complessa anche per un ente di piccole dimensioni;

PREMESSO CHE:

l'articolo 20 del decreto legislativo 1751201,6, il Testo Unico in materia di società a

partecipazione pubblica, come rinnovato dal decreto delegato 16 giugno 2017 numero 100,

prevede che le amministrazioní pubbliche debbano effettuare annualmente "un'analisi

dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette";

se ricorrono le condizioni previste dallo stesso TUSP che impediscono il mantenimento

della quota societari4 le amministrazioni predispongono "un piano di riassetto per la loro

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o

cessione";

in sede dirazionalizzazione periodica, l'articolo 20 comma 2 impone la dismissione:

delle società prive di dipendenti e di quelle con un numero di amministratori maggiore a

quello dei dipendenti;

delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da

altre società partecipate o da enti strumentali;

nel caso sussista la necessità di contenere i costi di funzionamento e nel caso vi sia la

necessità di aggregare società diverse, che svolgono attività consentite;

l'articolo 20, infine, vieta le "partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la

gestione di un servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per

quattro dei cinque esercizi precedenti"; per tale ipotesi, l'articolo 26 (comma 12-quater)
8



differenzia le modalità applicative e dispone che per le sole società che gestiscono eventi

fieristici, che gestiscono impianti di trasporto a fune o che producono energia da fonti
rinnovabili, si considerino i risultati dei cinque esercizi successivi all'entrata in vigore del

TU (2017-2021);

infine, è necessario dismettere anche le partecipazioni nelle società che non siano

riconducibili ad alcuna "categoria" tÍa quelle elencate dall'articolo 4 del TU o che non

soddisfino i "requisiti" di cui all'articolo 5, commi L e 2, del TU;

Dall'attività di ricognizione risulta che il Comune di FERLA possiede le seguenti

p ar tecip azioni/quote societarie :

01816320897): è una partecipazione obbligatoria per legge prevista e disciplinata ai

sensi della L.R.91201.0 e s.m.i. che sostituisce 1'ATO SR1 oramai in liquidazione;

una società obbligatoria per legge ed oggi in liquidazione. Il Comune dovrà

partecipare alla suddetta società fino alla conclusione delle procedure di
liquidazione;

(c.f. 93045400897): si tratta di una società obbligatoria per legge ed oggi in
liquidazione. Il Comune dovrà partecipare alla suddetta società fino alla

conclusione delle procedure di liquidazione;

consortile a prevalente capitale pubblico, a responsabilità limitata, costituita ai sensi

dell'art. 2615 del codice civile la cui durata è statutariamente fissata al 3'1..122050

(c.f.01248050898); il Comune ha optato in passato per il mantenimento, in quanto

elabora strategie di programmazione territoriale e di sviluppo locale con

progettualità utili per il miglioramento dello sviluppo dell'area attraverso un

approccio di carattere multisettoriale che vede coinvolti quali elementi catalizzatoi
partenariati pubblico-privato, in linea con i dettati dei nuovi regolamenti

comunitari del ciclo di programmazione 201,412020 (come ad esempio il PIST n" 12 -
PIT 28 HYBLON TUKLES). La società opera anche nella qualità di "Soggetto

intermediario" per L'utilízzazione diretta delle complessive risorse economico-

finanziarie locali, regionali, nazionali e comunitarie;

partecipazione obbligatoria ai sensi dell'art. 3 comma 2 della Legge Regionale n.

1.9120L5;

mantenere la quota di partecipazione diretta 1,72o/" (pari ad euro cinquecento/00):
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quale strumento di concertazione pubblico-privato per la programmazione e
realizzazione di azioni di sviluppo dei sistemi locali "Val d'Anapo - Leontini -
Ducezio - Ragusano".

deciso di mantenere la quota di partecipazione diretta 4,6 %. La società

consortile non ha finalità speculativa e/o di lucro, e non divide utili. Persegue

lo scopo generale di realizzare tutte le azioni necessarie e possibili mirate

allo sviluppo turistico integrato del Distretto Turistico Tematico del Sud-

Est, stimolando la collaborazione tra enti pubblici ed associazioni di categoria,

società e privati nelle aree del distretto medesimo.

Dal contesto normativo complessivo, si evince che la finalità delT.U.S.P., prioritariamente,

è il perseguimento del principio di economiciti per cui si impone l'obbligo di dismettere

quelle partecipazioni societarie che sono strutturalmente in perdita, dovendosi in tali casi

preferire altre forme di gestione; inoltre debbono essere rispettati tutti gli altri principi

enunciati nella norma, che si rivolgano ad attività essenziali per l'Ente ed indicate nell'art.

4 del T.U.S.P.

Da tale ambito valutativo vanno escluse le forme di partecipazione per la gestione di

servizi pubblici essenziali, quali gli ATO SR1., ora SRI| per la gestione del servizio rifiuti e

|ATO Siracusa per il servizio idrico integrato, per i quali la partecipazione risulta come

obbligatoria da specifiche norme di legge.

Analoghe considerazioni di economicità e converiertza, oltreché di necessità al fine di

assicurare la possibilità di partecipazione ai bandi comunitari e regionali" debbano essere

svolte per le partectpazioni societarie aI GAL VAL D'ANAPO - Agenzia di Sviluppo degli

Iblei - Società Consortile a.r.l., GAL NATIBLEI e DISTRETTO TURISTICO DEL SUD EST

la cui scelta di una eventuale cessione delle quote societarie, molto esigue, priverebbe il
Comune di un servizio importante che non sarebbe possibile trovare sul mercato a costi

pirì convenienti per cui, una tale ipotesi, sarebbe illogica e sconveniente, considerato che

tali società hanno dato corso ad azioni positive ed economicamente fruttuose per il
Comune considerati i consistenti finanziamenti ottenuti per il territorio.

Per quanto precede, rilevato che:

La Società per la Regolamentazione Rifiuti (SRR) (c.f. 01816320897) di cui al punto 1) è

obbligatoria per legge;

Le società di cui punti 2) e 3), e cioè ATO SR 1 S.p.A. - in liquidazione (c.f. 01415800893) e

Società Consorzio ATO Siracusa per il servizio idrico integrato (c.f. 93045400897) sono già

in liquidazione;

L'ATI di cui al punto 5) è obbligatoria per legge, in quanto subentra al Consorzio ATO

Siracusa in liquidazione di cui al punto precedente;
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Le partecipazioni societarie al GAL VAL D'ANAPO Agenzia di Sviluppo degli Iblei -
Società Consortile a.r.I., al GAL NATIBLEI e al DISTRETTO TURISTICO DEL SUD EST

sono molto esigue, e la loro dismissione priverebbe il Comune di un servizio importante

che non sarebbe possibile trovare sul mercato a costi piri convenienti;

si ritiene che debbano essere mantenute tutte le partecipazioni ad eccezione delle società

di cui punti 2) e 3), e cioè ATO SR 1 S.p.A. - in liquidazione (c.f. 01415800893) e Società

Consorzio ATO Siracusa per il servizio idrico integrato (c.f.930454-00897), in quanto già in
liquidazione.

Si rimette all'esame del Consiglio Comunale ogni ulteriore valutazione e decisione in
merito.

FERLA,

Il Responsabile del

useppe Puzzo

t1.
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IL PRESIDENTE
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